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DELLA VOLPE, ET DELLA SIMIA.

R UR diangi hauea'l Leon de gli animalé
SOR Tutti per forka conquifiato il Regno,
E come Re de gli altri cvn bando fece

Gridar , cb’ogni animal, cbe fenxa coda
F.r{/ﬁjd.:[ fuo tener giffe lontano ,
E in efiglio da lui lontan uinefse
Eﬂ&rmfa primo de ['honor 5 che feco
Porta la coda, che uergogna afconde
eAllhor la Uolpe impanrita al fuono .
Del nouo editto [i metteua in punto
D’ abbandonar il fuo natio paefé 5
Quando la Simia di tal fatto accorta
Le diffe: o fciocca 5 @ che ti mettiin core
Di cio paura ; [¢ natura larga
Ti fu del dono , ond'a me tanto ¢ fearfa?
Hauendo tu per due coda baflant
Ond'io pur non ue who picciolo fégno?
Onde la Volpe 4 lei coft vifpofe
Omn Co troppo il uer 5 che tu mi dici
E che quanto a ragion i’ affanno a torto.
Ma che s5 io, che’l Signor moftro altiero
Me del numero far di quei non noglia
Che de la coda non han parte alcuna?

Cofi ne moftra L animale aftuto
Che cbi fotto il Tiran fua uita mena
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€ in gran periglio di [entir la pena
“Del fallo anchor , che non ba in mente hauuto .

Chi feruo & del Tiran, vine in periglio,
Ne¢ li gioua innocenza, © buon configlio .
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